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Musei Civici di Monza e PizzAut 
Monza domenica 9 marzo 2025 

 
 
Domenica ma*na, ven-cinque partecipan- del gruppo U3 di Carate Brianza hanno vissuto un'intensa 
giornata di storia e cultura presso i Musei Civici di Monza.  Ad aAenderli, con la sua consueta professionalità 
e competenza già apprezzata negli anni preceden-, c'era Francesca Milazzo, responsabile Comunicazione del 
Museo.   La visita ha offerto una panoramica completa e s-molante delle tredici sezioni esposi-ve.  Il percorso, 
accuratamente struAurato, ha abbracciato un arco temporale vas-ssimo, conducendo i partecipan- 
aAraverso un affascinante viaggio nel tempo.  Si è iniziato con reper- dell'epoca romana, esplorando i res- e 
le tes-monianze della presenza romana nell'area monzese, per poi proseguire aAraverso i secoli, scoprendo 
le diverse evoluzioni ar-s-che e culturali che hanno caraAerizzato la ciAà e il territorio. 
 

Ogni sezione, dalle collezioni archeologiche a quelle 
di arte medievale, rinascimentale e moderna, ha 
offerto spun- di riflessione e approfondimento.  La 
competenza di Francesca Milazzo, si è dimostrata 
fondamentale nel rendere accessibile e 
comprensibile anche ai meno esper- i contenu- 
espos-, trasformando la visita in un'esperienza 

coinvolgente e istru*va.  La visita non è stata una semplice 
successione di sale museali: è stata un vero e proprio racconto 
della storia di Monza aAraverso i suoi ar-s- più rappresenta-vi, 
un percorso emozionante che ha s-molato la curiosità e lasciato 
un segno indelebile nella memoria dei partecipan-.  In defini-va, 
una domenica davvero ricca di s-moli culturali e intelleAuali. 
 
La giornata, però, non si è conclusa tra le sugges-ve sale dei Musei Civici.  L’esperienza, infa*, si è arricchita 
di un tocco di convivialità e solidarietà grazie ad un successivo momento conviviale presso PizzAut, la nota 
pizzeria sociale di Monza.  Dopo l’immersione nella storia e nell’arte, i ven-cinque partecipan- del gruppo U3 
di Carate a cui si sono aggiun- altri cinque partecipan- compresa Francesca, hanno trovato un'atmosfera 
completamente diversa, ma altreAanto piacevole, presso questa realtà che si dis-ngue per l'impegno sociale 
e l’inclusione.  A rendere il pranzo ancora più speciale, è stata la presenza di Nico Acampora, che con la sua 
simpa-a e la sua capacità di narrare aneddo- coinvolgen-, ha intraAenuto i presen-.  Nico ha condiviso la 
storia coinvolgente di PizzAut, partendo dalla sua genesi, spiegando la sua visione e la passione che lo ha 
spinto a creare questo progeAo innova-vo. Ha raccontato le sfide iniziali, le difficoltà incontrate e le 
soddisfazioni oAenute nel creare un ambiente di lavoro inclusivo per ragazzi e ragazze au-s-che.  Ha descriAo 
con emozione il percorso di crescita di ques- giovani, soAolineando la loro dedizione, la loro voglia di 
imparare e il loro incredibile talento nel preparare pizze squisite.  I suoi raccon- hanno evidenziato non solo 
gli aspe* opera-vi di PizzAut, ma sopraAuAo il valore umano e sociale del progeAo, mostrando come 
l'inclusione possa creare opportunità e arricchire la comunità.  AAraverso le sue parole, i partecipan- hanno 
compreso appieno la filosofia di PizzAut, un luogo dove la passione per la pizza si unisce alla solidarietà e alla 
volontà di costruire un futuro migliore per persone con au-smo. 
In defini-va, la giornata è culminata in un'esperienza indimen-cabile, faAa di arte, cultura, solidarietà e buona 
compagnia. 
 

Eugenio Spreafico  - Il ritorno dalla filanda 

Emilio Borsa  - Mulini a Monza 


